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ISTITUTO COMPRENSIVO LUCCA 3
SCUOLA PRIMARIA:________________________
[bookmark: _GoBack]Progetto di alfabetizzazione e potenziamento delle competenze chiave di italiano 
Laboratori linguistici permanenti
Detinatari: alunni con background migratorio
Premessa e finalità del progetto.
Il laboratorio linguistico costituisce un’importante azione di supporto e accompagnamento che si affianca alle altre azioni messe in atto per realizzare l’integrazione scolastica e il successo formativo degli alunni con background migratorio che fanno parte delle scuole del nostro istituto. Questa formula di intervento ha tra gli obiettivi principali quello di conciliare l’accoglienza ed un percorso di integrazione con l’insegnamento dell’italiano come seconda lingua. 
Le attività svolte all’interno del laboratorio sono finalizzate all’insegnamento sia delle abilità espressive e comunicative di base (BICS, Basic Interpersonal Communication Skills), sia di una competenza linguistica più specifica per le abilità di studio (CALP, Cognitive Academic Language Proficiency).
Il laboratorio di italiano L2, situato fisicamente nella struttura e nell’orario scolastico, diventa uno spazio di accoglienza e sostegno per gli studenti stranieri nell’intento di renderli, nei tempi necessari, autonomi rispetto al lavoro scolastico.
 
            Obiettivi 
             
Realizzare gli obiettivi previsti nei Piani di Studio Personalizzati per i livelli linguistici A0-A1-A2-B1.
Gli obiettivi sono riportati in “Allegato: Schema per la progettazione”.





1) LABORATORI 

Per attivare questa modalità di lavoro è indispensabile prevedere fin dall’inizio dell’anno scolastico, oltre a percorsi di primo sostegno linguistico da svolgere durante le attività curricolari in classe, l’organizzazione di laboratori di alfabetizzazione a diversi livelli (livello 0: prima alfabetizzazione – Livello 1 – Livello 2) in orario curricolare, in base alle competenze specifiche e alle situazioni comunicative reali di ciascun alunno straniero. 
I percorsi di alfabetizzazione sono strutturati in accordo con gli insegnanti di classe e sono adattabili “in itinere” in base alle esigenze dei singoli alunni e ai bisogni emergenti. 
a) LIVELLO 0: PRIMA ALFABETIZZAZIONE (A0 - pre A1) 
È la fase della “prima emergenza” alla quale è necessario dare risposta in tempi brevi: un pronto intervento linguistico per soddisfare il bisogno primario di comunicare con compagni ed insegnanti: è la fase che riguarda l’apprendimento dell’italiano orale, della lingua da usare nella vita quotidiana per esprimere bisogni e richieste, per capire ordini e indicazioni. 
· Destinatari 
	Nome 
	Cognome 
	Classe 

PDP - PSP 
	Prima generazione
Seconda generazione NAI
	Tempi:
Giorno della settimana – 
Dalle…alle…

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	





[bookmark: _Hlk120002268]
             


· Risorse umane: 
- docente/i _________ (n.____h da ore a disposizione del plesso)
- esperto Cooperativa Odissea (n.____ h progetto PEZ)
-  docente specialista (n. _____ore  da Progetto Aree a rischio)
· Strumenti e risorse materiali:
-  testi della biblioteca scolastica “Scaffale interculturale”:
 quaderni operativi “Anche in italiano 1 e 2, Cofanetto Gaia “Parole per il mondo”…  
- materiale fornito dagli esperti…
- Sito interattivo “Ciao amici”, G.Favaro
- altri siti dedicati
- Risorse online 
· Spazi: _________________________________________________
LIVELLO 1 – LIVELLI ELEMENTARI (A1 - A2) 
            LIVELLO A1
Lo studente di questo livello comprende ed utilizza espressioni di uso quotidiano e comuni “di sopravvivenza”, conosce quindi frasi di tipo concreto. Si sa presentare e sa porre domande analoghe. Parla in modo semplice e lento e sa farsi capire a patto che l’interlocutore sia “collaborativo”. 
L’alunno:
1. Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. 
2. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). 
3. E’ in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.

LIVELLO A2
Lo studente di questo livello capisce frasi isolate ed espressioni di uso comune che si riferiscono ad ambiti di immediata rilevanza, come ad esempio espressioni sulla scuola, sulla famiglia, sugli interessi personali. Sa comunicare  in ambiti di routine e sa raccontare, sempre utilizzando un vocabolario semplice, i suoi vissuti e gli aspetti del proprio ambiente.
L’alunno: 
1. Comprende frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza  (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, scuola). 
2. Comunica in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. 
3. Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
· Destinatari 

	Nome 
	Cognome 
	Classe 

PDP - PSP 
	Prima generazione
Seconda generazione NAI
	Tempi:
Giorno della settimana – 
Dalle…alle…
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· Risorse umane: 
- docente _________ (n.____h da ore a disposizione del plesso)
- esperto Cooperativa Odissea (n.____ h progetto PEZ)
-  docente specialista (n. _____ore  da Progetto Aree a rischio)
· Strumenti e risorse materiali:
-  testi della biblioteca scolastica “Scaffale interculturale”: quaderni operativi “Anche in italiano 1,2, 3, Cofanetto Gaia “Parole per il mondo”, …   
- materiale fornito dagli esperti…
- Sito interattivo “Ciao amici”, G.Favaro
- Risorse online 
· Spazi: _________________________________________________
                  LIVELLO 2 – LIVELLO INTERMEDIO (B1) 

Lo studente di questo livello comprende gli argomenti e le comunicazioni sui temi relativi alla famiglia, alla scuola, al tempo libero… Sa produrre testi personali inerenti a tali ambiti, sa descrivere avvenimenti, ambizioni, desideri. Riesce ad esporre opinioni, anche se in modo semplice.
Questa è inoltre la fase della lingua dello studio, dell’apprendimento della lingua delle discipline, dell’italiano come lingua dello sviluppo cognitivo e mezzo di costruzione dei saperi. 

L’alunno:
1. Sa comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola, in famiglia, nel tempo libero…
2. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse
3. Sa descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.


· Destinatari 
	Nome 
	Cognome 
	Classe 

PDP - PSP 
	Prima generazione
Seconda generazione NAI
	Tempi:
Giorno della settimana – 
Dalle…alle…

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	









· Risorse umane: 
- docente _________ (n.____h da ore a disposizione del plesso)
- esperto Cooperativa Odissea (n.____ h progetto PEZ)
-  docente specialista (n. _____ore  da Progetto Aree a rischio)
· Strumenti e risorse materiali:
-  Testi della biblioteca scolastica “Scaffale interculturale”: quaderni operativi “Anche in italiano” 3  
- Materiale fornito dagli esperti…
- Risorse online: testi semplificati, didattizzati, video, immagini
· Spazi: _________________________________________________

**Si fa presente che il calendario potrebbe variare in presenza di situazioni particolari riscontrate durante il corso dell’anno. 





ALLEGATO: SCHEMA PER LA PROGETTAZIONE 
 
LABORATORI ITALIANO L2

* I campi compilati sono dei modelli da personalizzare/selezionare…
   Fonte: Piani di Studio Personalizzati in uso nell’Istituto.

Progettazione
Livello 0 prima alfabetizzazione: A0/pre-A1

	OBIETTIVI

	ABILITÀ 
	CONOSCENZE

	· È in grado di presentarsi (nome, cognome, età, provenienza)
·  È in grado di usare alcune forme elementari di saluto

· È in grado di dire “sì”, “no”, è in grado di usare “per favore”, “prego“, “grazie”, “scusa”

· È in grado di comprendere semplici comandi accompagnati da linguaggio non verbale

· È in grado di esprimere bisogni elementari e di fornire semplici informazioni su di sé usando codici extra-linguistici a supporto della verbalizzazione
 
	Funzioni e strutture
Saluti formali e informali
Presentazione
Gusti e preferenze
Istruzioni
Mi chiamo…Ho… Vengo da…
Ciao/Buongiorno/Arrivederci…
Alzati, apri/chiudi la porta, leggi, scrivi, disegna…
Posso andare in bagno? Ho sete; sono stanco; mi piace…
Lessico
Se stesso 
Scuola
Famiglia
Comandi/Istruzioni
Le azioni quotidiane 
I cibi
I giochi


	Verifiche e risultati raggiunti
Le verifiche saranno effettuate in itinere. 
I risultati saranno riportati nella time card che sarà consegnata agli atti al termine dell’anno scolastico.




Livello 1 di alfabetizzazione (A1-A2)
	OBIETTIVI

	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Ascolto:
Livello A1
1. Comprendere espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto.  
 2a. Comprendere globalmente il significato di una frase legata al qui e ora.  
2b. Comprendere consegne e ordini riferiti alla scuola e alla vita quotidiana.
 3. Comprendere frasi con verbi al presente indicativo (1 e 2° pers. Sing. 1° pers. plu) e all’imperativo. 
4. Comprendere frasi con struttura sintattica essenziale: soggetto +verbo+complemento  (3° pers. Sing e plurale).
 5. Comprendere brevi testi narrativi e descrittivi supportati da immagini. 
 6. Comprendere descrizioni di luoghi, di persone, animali, cose e di situazioni relative alla famiglia, alla città e alla vita quotidiana.
Livello A2
1. Ascoltare e comprendere messaggi e annunci brevi, chiari e semplici.
 2. Ascoltare e comprendere testi di vario tipo (narrativi, descrittivi, informativi) letti e/o raccontati dall'insegnante, comprendendone il contenuto globale ed individuando le informazioni principali 
3. Visionare e capire un film e/o un documentario in cui lo sviluppo della storia viene espresso con immagini e azioni chiare e un linguaggio relativamente lento.
Parlato:
Livello A1
1.  Saper parlare dei gusti personali e delle preferenze. 
 2. E’ in grado di utilizzare espressioni di routine, di cortesia per gestire l’interazione 
 3.  E’ in grado di utilizzare semplici espressioni di routine per: - chiedere aiuto; - chiedere il permesso di fare qualcosa; - chiedere semplici informazioni sull’organizzazione scolastica  
Livello A2
1. Porre domande e formulare risposte relative alla sfera personale, alla famiglia e al paese di provenienza. 
2. Raccontare in modo semplice esperienze vissute. 
3. Esporre i punti salienti di un testo narrativo, di un testo specifico o la trama di un film. 
4. Fare una semplice esposizione preparata su argomenti di carattere familiare e scolastico utilizzando i principali nessi temporali e causali.
Lettura:
Livello A1
1. É in grado di leggere parole singole o brevi frasi dell’ambito scolastico e familiare
2. È in grado di leggere brevi frasi con verbi al presente indicativo, all’imperativo, (consegne di lavoro, orario scolastico, cartelloni e volantini pubblicitari, indicazioni stradali) e all’infinito
3. È in grado di leggere brevi testi narrativi e descrittivi, con struttura sintattica essenziale, supportati da immagini, disegni, tabelle, grafici, schemi.
Livello A2
1. Leggere testi narrativi, descrittivi o di altro genere, rispettando la punteggiatura. 2. Evidenziare e rilevare le informazioni principali di un testo semplificato ( luogo, tempo, personaggi principali). 
3. Rispondere a domande di tipo chiuso (scelta multipla, vero/falso) riferite ad un brano. 
4. Rispondere a domande di tipo aperto riferite ad un testo breve e semplice. 
5. Collegare le varie informazioni individuando i nessi causali, temporali e logici
Scrittura:
Livello A1
1. E’ in grado di scrivere parole e/o elenchi di parole (nomi di oggetti, persone, animali).
2. Scrive il nome degli elementi presenti in un’immagine.
3. È in grado di completare semplici frasi.
 4. E’ in grado di formulare brevi frasi per compilare in maniera graduale un modulo con i dati personali.
5. Sa scrivere semplici messaggi.                        
Livello A2
1. Completare un testo semplice con  parole mancanti (con l'ausilio di immagini). 2. Riordinare le parti di un testo in ordine logico e/o cronologico (con il supporto di immagini) e scrivere delle semplici didascalie. 
3. Scrivere semplici testi descrittivi con sufficiente competenza ortografica.

	FUNZIONI E STRUTTURE
Ascolto
Livello A1
-  Mi chiamo…/Si chiama…
Grazie, prego, buongiorno…
Posso + infinito...
-  Apri/chiudi, prendi, scrivi, leggi, siediti, alzati, colora, ritaglia, vieni, vai…
-  Io vado a scuola/Vai in cortile/Vai a letto
-  La scuola è vicino a…; la mia casa è di fronte a…; Mario è accanto a...; il libro è sopra il banco…
-  Vengo a scuola con lo scuolabus, a piedi…)
-  Mi piace/non mi piace; mi piacciono/non mi piacciono; preferisco…
Luca ha fame/sonno/freddo, è stanco…; Anna  è triste/felice/arrabbiata
Luca è…; ha…; il gatto è… , ha…; l’astuccio è…
-  La mattina mi alzo/si alza… alle…; faccio/fa colazione, mi lavo/si lava il viso…
Livello A2
-Comprensione di domande relative alla sfera personale: Come ti chiami? Quanti anni hai? Che classe frequenti? Da dove vieni?... Quante persone ci sono nella tua famiglia? Hai fratelli?...) 
- Comprensione di domande relative a testi letti o narrati: Di chi si parla? Cosa fanno? Dove sono? Chi sono i protagonisti? Cosa fanno? Dove sono? Che cosa succede?
Parlato
Livello A1
- Presentarsi agli altri.
- Descrizione di semplici immagini, oggetti, avvenimenti, situazioni personali.
- Come ti chiami? Io sono/ mi chiamo…
- Da dove vieni? Io vengo da…
 - Come vieni a scuola? Con la macchina/con l’autobus/a piedi/ con la bicicletta
- Che ore sono? Sono le….
 - Che giorno è oggi ? Oggi è il 2 maggio 2017/ è lunedì/ …..
 - In quale stagione siamo? Siamo in primavera…
 - Quando è il tuo compleanno? Il 25 ottobre…
 - Che tempo fa?  È caldo/ freddo…..
 - Come stai? Sto bene/ abbastanza bene grazie
 - Da dove vieni? Vengo da …
 - Dove abiti?  Abito vicino/lontano/ accanto a/di fronte a/davanti a/  dietro a/… Abito a Lucca /a S.Anna……..
 - Dov’ è …? vicino, accanto,di fronte, a destra, a sinistra.
 - Dove si trova la farmacia/la cartoleria / il giornalaio/ la posta …? La farmacia….si trova vicino, accanto, di fronte, a destra, a sinistra di….
Hai fratelli/sorelle?  Sì/no
- Quanti fratelli hai?  
- Come si chiama tuo fratello/ tua sorella?Mio fratello /mia sorella si chiama….
- Quanti anni ha tuo fratello/ tua sorella? Mio fratello/ …ha …
- Va a scuola ? sì/no
 - Come si chiama il papà/la mamma? la mamma /il papà si chiama…
 - Hai un animale ? Sì/no
 Hai un computer? Sì/no …
 - Ti piace/ non ti piace…? Si mi piace/no non mi piace.
- Ti piacciono…?
- Che cosa ti piace mangiare? Mi piace …
 - Mi aiuti, per favore? Si/Mi dispiace, non posso
 - Come si fa…? Come si dice …? Si dice…
- Che cos’è? E’…
 -Per favore posso andare in bagno/a bere/ posso fare merenda?
 Quando si mangia? Alle…
 Quando suona la campanella? Alle ….
 Hai capito? Non ho capito/ho capito  
 Hai il quaderno di matematica/il diario /  il libro di storia? Si, ce l’ho/No, non ce l’ho.
Livello A2
Formulazione di domande e risposte inerenti alla sfera personale e familiare.
Breve racconto di un’esperienza personale. 
Esposizione orale di un testo letto/ascoltato o di un film con l’ausilio di domande-guida. 
Denominazione di personaggi reali e fantastici. 
Narrazione di situazioni dell’immaginario. 
Racconto di un’esperienza vissuta utilizzando gli avverbi di tempo (ieri, oggi, domani) e di luogo (davanti dietro, vicino, lontano).
Lettura
Livello A1
- Comprensione di parole relative agli ambiti presi in considerazione
- Consegne e routine scolastiche, es.: 
 “sottolinea i nomi degli oggetti” 
 “cerchia i nomi di animali” 
 “unisci il nome al disegno”( i componenti della famiglia gli oggetti  di uso quotidiano, l’abbigliamento,…) 
 “colora di rosso il triangolo” 
 “disegna un gatto/un fiore” 
- Comprensione di brevi didascalie e abbinamenti alle immagini di riferimento.
Livello A2
Lettura ad alta voce chiara e scandita. 
Uso di toni adatti alla punteggiatura. 
Comprensione delle informazioni principali: CHI? A CHI? COSA? QUANDO? DOVE? PERCHÉ? 
Risposte affermative e negative. 
Formulazione di semplici frasi orali/scritte: soggetto, predicato, complemento diretto/indiretto. 
Comprensione e utilizzo di alcuni connettivi logici-temporali-causali (e, ma, o, perché, prima, poi, dopo, infine, ieri, oggi, domani).
Scrittura
Livello A1
-  Scrittura autonoma di parole e/o elenchi di parole (nomi di oggetti dell’aula e della vita scolastica, persone, animali);
- Nome degli elementi presenti in un’immagine (abbinamento immagine-nome); 
- Scrittura autonoma di frasi semplici: 
Es: La penna è nera
Il mio zaino è …….
- Io sono……
Ho ….anni
Il mio paese è…..
Io vivo a …..
Io faccio la ( 1°…)
Io ho i capelli…..
Io ho gli occhi….
Io ho il naso….
Io sono felice/triste
Mi piace/ Non mi piace…
- Ciao, sono……
Come stai ?
Io sono tuo amico.
Livello A2
- Completamento di frasi e brevi testi (esempio: Lucia è una …… che abita a Lucca. Vive con la sua …..... Ha ……. che si chiama ……. Frequenta la classe …. della scuola…… Le piace studiare …...). 
- Ascolto di una storia e riordino delle immagini in ordine logico e temporale; scrittura di una breve didascalia sotto ogni immagine. - Completamento di una descrizione fisica di una persona usando schemi tipo carta di identità.
- Descrizione di spazi conosciuti (es. aula scolastica) con uso di locatori spaziali (davanti, dietro, sopra, sotto, destra, sinistra, alto, basso, dentro, fuori, vicino, lontano).
Riflessione linguistica
Livello A1
- Riconoscimento in maniera graduale dei tre caratteri (stampato maiuscolo, minuscolo, corsivo).
-Identificazione attraverso le immagini di nomi di persona, animali e cose (lessico legato alla quotidianità scolastica e familiare; i giorni della settimana, i mesi, le stagioni…)
- Identificazione dei nomi comuni e dei nomi propri di persona.
- Identificazione del genere e del numero dei nomi regolari.
Livello A2
Genere e numero di nomi, articoli, aggettivi. 
Concordanza articolo-nome-aggettivo. 
Funzione e uso dei pronomi personali. 
Tempo presente dei verbi regolari e irregolari. 
Passato prossimo dei verbi con l’ausiliare essere e avere. 
Uso dell’imperfetto. 
Il futuro semplice di andare e di altri verbi regolari e irregolari di uso frequente. 
Uso di “vorrei…” Uso di “c’era”, “c’erano”. 
L’imperativo. 
Concordanza soggetto-verbo. 
Ampliamento della frase minima rispondendo a semplici domande: dove? Quando? (complementi indiretti). 
Uso dei verbi di movimento con le relative preposizioni (a,da, in …..). 
Uso di avverbi di tempo (ieri, oggi, domani….) e di luogo (davanti, dietro, vicino, lontano….). 
Uso di “perché” Uso degli aggettivi più comuni e dei loro contrari. Conoscenza ed uso di aggettivi possessivi. 
Conoscenza ed uso degli aggettivi numerali: cardinali e ordinali.
Lessico
Scuola
Famiglia
Casa
Il quartiere, la città: la strada, i negozi, (i soldi), il parco
Se stesso/gli altri
Le azioni quotidiane
I cibi
I giochi
Espressioni spazio/temporali
Giorni
Mesi
Stagioni
Tempo atmosferico
Tempo cronologico
Forme
Numeri
Colori
Animali


	Verifiche e risultati raggiunti
Le verifiche saranno effettuate in itinere. 
I risultati saranno riportati nella time card che sarà consegnata agli atti al termine dell’anno scolastico.























Livello 2 di alfabetizzazione (B1)
	OBIETTIVI

	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Ascolto
1. Ascoltare e comprendere messaggi e annunci chiari.
2. Ascoltare e comprendere testi di vario tipo (narrativi, descrittivi, informativi) letti e/o raccontati dall’insegnante, comprendendone il contenuto globale ed individuando personaggi, luoghi e azioni.
3. Ascoltare spiegazioni relative alle discipline di studio comprendendo il tema, il significato globale, i termini specifici relativi all’argomento proposto. 
4. Visionare e capire un film e/o un documentario in cui lo sviluppo della storia viene espresso con immagini e azioni chiare.
Parlato
Interazione orale
1. Porre domande e formulare risposte relative alla sfera personale, alla famiglia, ai testi letti e all’ambiente circostante.
2. Stabilire confronti, esprimere punti di vista diversi su uno stesso fenomeno.
2. Utilizzare espressioni di routine di cortesia per gestire l’interazione: ringraziare, rispondere a un ringraziamento, fare e accogliere una richiesta, prendere tempo, chiedere l’opinione di una persona, chiedere informazioni, chiedere la causa di un evento, esprimere incertezza, esprimere un dubbio, esprimere sorpresa, esprimere accordo o disaccordo, esprimere uno stato d’animo, attivare una conversazione telefonica.
Parlato
1. Raccontare in modo semplice esperienze vissute. 
2. Esprimere sensazioni e stati d’animo. 
3. Parlare del futuro: fare progetti fare previsioni, esprimere speranze 
3. Narrare fiabe e storie. 
4. Narrare biografie. 
3. Narrare eventi in ordine cronologico.
4. Esprimere date, periodi temporali, durata; esprimere previsioni e formulare ipotesi.
4. Descrivere un oggetto, una persona, un animale, un ambiente, esprimendo confronti, somiglianze e differenze.
4. Introduzione alla descrizione oggettiva e soggettiva.
5. Esporre i punti salienti di un testo narrativo o la trama di un film.
6. Esporre i punti salienti di un testo informativo e di un testo regolativo. 
4. Predisporre una semplice esposizione guidata iniziando ad usare i termini specifici delle varie discipline.
4. Formulare semplici definizioni di elementi collegati al contesto.
5. Predisporre una breve argomentazione  legata al contesto. 
Lettura
-1.Comprendere testi  narrativi:
- evidenziare e rilevare le informazioni principali (luogo, tempo, personaggi, trama)  
- individuare le informazioni esplicite attraverso domande di tipo chiuso o aperto 
- individuare semplici inferenze attraverso facilitazioni grafiche o lessicali.
2. Comprendere testi descrittivi.
3. Comprendere testi regolativi con il supporto di immagini: istruzioni, ricette, regole di giochi…
4. Comprendere testi informativi: individuare l’argomento, le informazioni, le parole chiave.
5. Collegare le varie informazioni individuando i nessi causali, temporali e logici.
6. Comprendere il significato di parole o espressioni ricavandolo dal contesto.
Scrittura
1. Scrivere testi narrativi, descrittivi, informativi e regolativi con sufficiente competenza ortografica utilizzando:
- lessico adeguato
- semplici connettivi di tipo temporale, spaziale, logico.
2. Completare testi.
3. Modificare testi seguendo le indicazioni date
4. Riordinare le parti di un testo in ordine logico e/o cronologico e scrivere semplici didascalie.
5. Sa scrivere lettere personali esponendo esperienze e impressioni. 


	FUNZIONI E STRUTTURE
Ascolto e lettura:
1. Avvisi e comunicazioni strutturate con:
- verbi all’imperativo
- verbi all’infinito (forma affermativa e negativa)
- pronomi personali diretti (lo-la-li-le).
- forme impersonali del tipo: si comunica, si avvisa, si chiede, si prega, si ricorda…
2. Caratteristiche delle varie tipologie testuali.
- Testo narrativo: personaggi, luoghi, tempi, informazioni esplicite.
- Testo descrittivo: oggetto della descrizione, caratteristiche salienti, riconoscimento degli aggettivi
- Testo regolativo (accompagnato da immagini): regole, scopo e sequenza.
- Testo informativo: contenuto globale, informazioni principali, lessico utilizzato, termini specifici della disciplina.
Parlato
Interazione orale
1. Frasi affermative, interrogative, negative sia chiuse sia aperte.
2. Uso delle 5 W.
3. Fare e accogliere richieste.
4. Chiedere la causa di un fatto.
5. Esprimere uno stato d’animo.
6. Esprimere un’opinione: penso che…
7. Esprimere un’abilità o incapacità (so fare, non so…)
8. Attivare conversazioni telefoniche (Pronto? Chi parla?... Presentazione e commiato).
9. Offrire aiuto.
10. Esprimere in modo semplice accordo/disaccordo (Sì, sono d’accordo. Per me va bene. Non sono d’accordo.)
11. Fare progetti per il futuro, fare previsioni, formulare ipotesi: utilizzo del futuro semplice.
Produzione orale
1. Narrazione di fatti vissuti personali, a carattere familiare e quotidiano utilizzando frasi coordinate: “e…” ; utilizzando forme subordinate semplici: “perché, quando, mentre, allora, poi, infine…
2. Espressione di stati d’animo e sentimenti propri: “sono… mi sento… mi sono sentito…
3. Espressione di punti di vista altrui: “lui/  lei è… lui, lei /si sente…”
4. Espressione di un’opinione: “penso che…”; per il futuro: utilizzo di “forse”… 
5. Utilizzo del presente indicativo con valore di futuro.
6. Narrazione di biografie ed eventi storici: utilizzo del passato prossimo per gli eventi; nell’intervista al personaggio storico utilizzo del presente; famiglie di parole per arricchimento lessicale; analisi contrastiva di imperfetto e passato remoto; 
utilizzo del futuro semplice;  uso consapevole di nessi causali e  indicatori temporali di alta frequenza (prima, dopo, infine, mentre, poi); per la data (nel…+anno; il… + giorno; mesi/anni….+ fa); 
7. Descrizione: indicatori spaziali di alta frequenza (su, giù, sotto, sopra, davanti, dietro, più vicino, più lontano); punti cardinali (nord… sud..); utilizzo degli aggettivi alla forma positiva  e al comparativo e superlativo (sempre contestualizzati,  a partire da esempi concreti), utilizzo dei dati sensoriali ad alta frequenza (oggetto liscio/ruvido… al tatto…); per effettuare confronti (è come…  oppure in confronto a… ); 
per descrizione soggettiva  “mi piace… non  mi piace…” e punti di vista personali; 
8. Esposizione: vedi punti individuati per narrazione
9. Definizione: definire a partire da elementi di uso e di contesto (il coltello è un oggetto della cucina… serve per tagliare)
10. Argomentazione: esprimere accordo o disaccordo, esprimere un’opinione (per la primaria: secondo me…  per la secondaria: secondo me… penso che… credo che…);
Scrittura
a. Avvisi e comunicazioni strutturate con:
- verbi all’imperativo
- verbi all’infinito (forma affermativa e negativa)
- pronomi personali diretti (lo-la-li-le).
- forme impersonali del tipo: si comunica, si avvisa, si chiede, si prega, si ricorda…
b. Caratteristiche delle varie tipologie testuali.
- Testo narrativo: personaggi, luoghi, tempi, informazioni esplicite.
2 Testo descrittivo: oggetto della descrizione, caratteristiche salienti, aggettivazione /ampliamento lessicale 
3 Testo regolativo (accompagnato da immagini): regole, scopo e sequenza delle istruzioni .
4.Testo informativo-espositivo : contenuto globale, informazioni principali, lessico utilizzato, termini specifici della disciplina. 
-5. Scrivere una semplice argomentazione legata al contesto (utilizzo di connettivi come perché, quindi, allora) esprimere accordo o disaccordo, esprimere un’opinione (per la primaria: secondo me…  per la secondaria: secondo me… penso che… credo che…);
c. Rielaborazione dei testi: 
6. Rielaborazione del testo informativo: utilizzo di parole chiave, titolazione, riformulazione, sintesi. 
7. Rielaborazione testo narrativo: completamento, utilizzo di semplici connettivi di tipo temporale, spaziale e logico; inserimento di brevi sequenze descrittive e/o dialogiche.
7. Produzione di semplici testi descrittivi di tipo oggettivo e soggettivo.
d. lettera personale
8. Rispettare la struttura della lettera (luogo, data, destinatario, introduzione, sviluppo e saluti finali, firma ecc…), narrare fatti vissuti personali, a carattere familiare e quotidiano;
9. Esprimere stati d’animo e sentimenti propri: “sono… mi sento… mi sono sentito; formulare intenzioni, desideri, progetti e semplici richieste al destinatario…
Riflessione linguistica
1. Gli aggettivi di uso più frequente:
- qualificativi ( i gradi legati all’uso e al contesto)
- possessivi
- dimostrativi
- numerali
- indefiniti
2. Pronomi personali diretti e indiretti di uso frequente (ci, ne, gli…)
3. Pronomi indefiniti (qualcuno, qualcosa, nessuno, niente).
4. I tempi dei verbi: 
- il tempo passato prossimo con ausiliare avere e essere
- l’imperfetto
- il futuro semplice
- cenni al tempo passato remoto legato ai testi i storici contestualizzati.
5. C’era, c’erano.
6. Mentre + indicativo imperfetto.
7. Gli avverbi di uso più frequente: di tempo, di modo…
8. Frasi subordinate causali (perché) e temporali (quando, mentre, poi, dopo).
9. Uso di CHE come pronome relativo.
10. Uso del SE con indicativo presente e futuro.

Lessico
Scuola
 Famiglia
 Casa Il quartiere, la città: la strada, i negozi, (i soldi), il parco 
Le quantità
 Se stesso/gli altri: aspetto fisico, personalità 
Le parti del corpo 
Gli stati fisici ed emotivi L’abbigliamento Il proprio passato:  ricordi, persone… Viaggi, vacanze Intenzioni, progetti, desideri
Le azioni quotidiane 
I cibi 
I giochi
 Espressioni spazio/temporali -  Giorni, mesi, stagioni 
Tempo atmosferico -  Tempo cronologico
 Forme e materiali 
Numeri 
Colori	
Animali
Le piante
Gli ambienti geografici
Il tempo che passa: le trasformazioni.

	Verifiche e risultati raggiunti
Le verifiche saranno effettuate in itinere. 
I risultati saranno riportati nella time card che sarà consegnata agli atti al termine dell’anno scolastico.
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